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Lotta alla fibrosi cistica
Ora si punta alla terapia
con una nuova molecola
Un’attivitàdi ricerca,promos-

sa dall’Universitàdi Ferrara,
sta battendo la strada di un
nuovo approccioper la cura
dellafibrosicistica.

L’obiettivo, spiegaUnife, è
cercarediintervenire “ alla ra-

dice delproblemapercorreg-

gere ildifettocausatodallemu-

tazioni geneticheresponsabili
della malattia, utilizzando

unanuovamolecoladi sintesi
moltopromettente.Lasperan-

za èche, in futuro, essapossa
trasformarsiin unaveraepro-

pria strategiaterapeutica.La fi-

brosi cisticaèlamalattiagene-

tica gravepiùdiffusatra lepo-

polazioni europeee del nord
America.In Italia, secondogli
ultimi datidelRegistroItalia-

no FibrosiCistica,cherisalgo-

no al 2017, i malati sono
5.565.

Fino apochi anni fa nascere
con lafibrosi cisticasignifica-
va nonsuperarel’età scolare,
dal momentoche la malattia
compromettegravementel at-

tività diorgani vitalicomepol-

moni, vierespiratorieeintesti-

no. Eancheseoggi l aspettati-

va di vita è migliorata, grazie
all’affinamentodelladiagnosi
edeitrattamentifarmacologi-

ci, lastradapersconfiggerela
malattia,spieganogli esperti,
èancoralunga.

All’Università di Ferrara il

teamdi ricercadellaprofesso-

ressa IlariaLampronti,in colla-
borazione coni colleghidi al-

tri atenei,stastudiandonuove
molecoledisintesichepotreb-

bero esercitareun’azionean-
tinfiammatoria e,contempora-

neamente, correggerelamuta-
zione più diffusa checausala

malattia.
«Lecureacuiipazienti sisot-

topongono oggi sonobasate
sull’utilizzodifarmaciche agi-

scono sui sintomi: antinfiam-
matori classicisteroideie non
steroidei,antibiotici per com-

battere le infezioni polmonari
e agentiche fluidificanole se-

crezioni. La ricercastacercan-

do diindividuarenuovestrate-

gie nonsoloperaffrontareisin-

tomi maanchepercurare la
malattia–precisaLampronti–
Quandosi verificanole muta-

zioni sulgenedellafibrosicisti-

ca, le funzioni dell’omonima
proteinadiminuisconoosiper-
dono. Di conseguenza,si ha
un’alterazionedelle secrezio-

ni nell’organochesi disidrata-

no, appaionopiùdenseevisco-

seeportanoaldanneggiamen-

to deitessuti».
«Ilpotenziale farmacoèsta-

to sintetizzato nei laboratori
di ricerca della professoressa
Adriana Chilin, dell Universi-
tà diPadova,partnerinquesto
studio– chiarisceIlaria Lam-
pronti –Lamolecolaèstatase-

lezionata allalucedi alcuni ri-
sultati preliminari molto pro-

mettenti, ottenuti constudisu
modellicellulariein unmodel-

lo murino (testeseguitisui to-

pi, ndr)difibrosicisticasvilup-

pato in collaborazionecon il

gruppo di ricercadelladotto-

ressa AlessandraBragonzidel
SanRaffaelediMilano».

Fondamentale, infine, an-

che lacollaborazionedelpro-

fessor Giulio Cabrini e delle
dottoresseMaria Cristina De-

checchi e Anna Tamanini,
dell’OspedaleCivile Maggio-

re, di Verona:«Comesispera-

va, lamolecolaèrisultataesse-

re ancheprivadieffetticollate-

rali potenzialmentedannosi»,
concludelaprofessoressaLam-

pronti.
L’importanzadiquestoulti-

mo studioèdatadall’azionedi
un unico compostoderivato
da Trimetilangelicina (Tma)
sia sull’infiammazione, una
delle principali complicanze
dellamalattia,siasulla protei-
na difettosa,conseguenzadel-

la mutazionedelgeneCftr, in
particolare la mutazione
F508del,cheèlapiù frequen-
te. «LaFondazioneRicercaFi-
brosi Cistica si augurache la
nuova molecola concluda il

percorsodiricercapreclinico–
dichiaraGraziellaBorgo,neo-

direttore scientificodellaFon-
dazione – per approdarea
quello clinicoe portareun in-
novativo contributo terapeuti-

co allepersoneconquestama-

lattia ».—
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